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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Istriana (denominata anche Carsolina) deriva probabilmente da una popolazione 

autoctona dell’area carsica nord-adriatica, con influenze pugliesi e siriane di epoca romana, 

che nel diciassettesimo secolo è stata incrociata con ceppi ovini di provenienza balcanica. 

Pur non presentando una spiccata uniformità di caratteri, la razza rappresenta un gruppo 

etnico di notevole interesse. È diffusa su tutto l’altopiano carsico sia nella Venezia Giulia 

che in Slovenia e Croazia. In Friuli Venezia-Giulia sono presenti circa 300 soggetti in 

purezza nel territorio della Comunità montana del Carso. Un tempo le greggi venivano 

mantenute per nove mesi all’anno al pascolo nella zona del Carso, dove, fra novembre e 

maggio, utilizzavano i magri pascoli disponibili soprattutto della zona litoranea. Nel periodo 

estivo si ricorreva invece all’alpeggio. Oggi la pecora Istriana si è adattata a un tipo di 

allevamento stanziale dove l’alimentazione viene integrata con minime quantità di fieno e 

concentrato. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: soggetti di taglia media. 

Testa: proporzionata al corpo con profilo montonino e priva di lana. Orecchie medio-corte 

portate di lato mai pendenti. Corna a spirale aperta con frequente presenza di soggetti 

acorni nelle femmine. 

Collo: di media forza e lunghezza ben attaccata al tronco. 

Tronco: allungato con torace tendenzialmente piatto ma sufficientemente profondo e 

regione dorso-lombare rettilinea. Groppa di conformazione regolare con leggera 

inclinazione antero-posteriore. Coda lunga e sottile. 

Arti: lunghi e sottili con articolazioni robuste e privi di lana. Gli unghielli di colore grigio, 

grigio-ardesia o neri.  

Vello: grossolano a bioccoli aperti. Il colore è tendenzialmente bianco con frequente 

presenza di picchiettature e macchie nere o marrone. Si possono altresì riscontrare soggetti 

completamente neri o marroni. 

Pelle e pigmentazione:  sottile con pigmentazione che riprende quella tipica del vello. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: ernia 

ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e prognatismo), criptorchidismo anche 

monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì l’esclusione dal L.G. i caratteri sub-letali 

a base ereditaria mendeliana certa. 

 

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 
Gli ovini di razza Istriana hanno un’altezza media al garrese di 70-75 cm nelle femmine e 

75-80 nei maschi. Nella gestione della riproduzione si lavora nel mantenere la variabilità 

genetica con la scelta di riproduttori non consanguinei anche sfruttando la natura 

transfrontaliera della razza. Esaltare le caratteristiche qualitative della produzione lattea 

funzionale alla trasformazione casearia in prodotti ad alto valore aggiunto senza perdere le 

caratteristiche doti di rusticità e frugalità.  

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Istriana è a duplice attitudine con prevalente indirizzo lattifero. La produzione 

media a lattazione è di circa 120-130 kg di latte. 

 


